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Tra le soluzioni più innovati-
ve firmate da Italcemen-
ti e Calcestruzzi, la real-

tà bergamasca da oltre 150 an-
ni nel settore dei materiali per le 
costruzioni, spicca i.idro DRAIN. 
Si tratta infatti di un conglome-
rato cementizio per pavimenta-
zioni continue che può contare 
su un’altissima capacità drenan-
te. Questa caratteristica è il ri-
sultato di un’innovativa formula-
zione che, grazie allo studio e al-
la scelta di aggregati particolari 
e all’azione del legante cemen-
tizio, permette, all’atto pratico, 
di poter contare su un materiale 
con una capacità drenante fino 
a 100 volte superiore a quella di 
un normale terreno. Numerosi i 
punti di forza di questo prodotto, 
che, secondo le accurate rileva-
zioni effettuate dal laboratorio 
del Politecnico di Milano, rappre-
senta la scelta ideale in alterna-
tiva ai normali materiali natura-
li sciolti (dalla sabbia all’argil-
la, per arrivare al limo) così co-
me a una tradizionale pavimen-
tazione in asfalto drenante. Va-
lore aggiunto di i.idro DRAIN  è  
poi il fatto che, dal punto di vi-
sta architettonico, questa solu-
zione piace perché permette di 
ridurre l’effetto “isola di calore”: 
prove di laboratorio hanno certi-
ficato come una pavimentazio-
ne realizzata con questo prodot-
to riesca, in condizioni di insola-
zione diretta nel periodo estivo, 
ad abbassare anche di 30 gradi 
la temperatura superficiale ri-

i.idro DRAIN, il cemento innovativo
che riduce il calore nelle città
UNA SOLUZIONE ALL’AVANGUARDIA E ALTAMENTE PERFORMANTE IN  GRADO DI UNIRE SOSTENIBILITÀ E SICUREZZA

Tra gli utilizzi. i.idro DRAIN si rivela perfetto per la realizzazione di piste ciclabili e strade green

ITALCEMENTI

spetto a una pavimentazione in 
asfalto (effetto “Albedo”). Una 
caratteristica vincente soprat-
tutto in questo periodo dell’an-
no, in quanto permette di ridur-
re il calore nelle città.

PER OGNI ESIGENZA
Ma l’alta capacità drenante e 
la possibilità di rinfrescare gli 
ambienti sono solo alcuni de-
gli aspetti da tenere presente 
quando si sceglie i.idro DRAIN: 
questo prodotto si rivela infat-
ti anche altamente versatile, ol-
tre a garantire sempre un ottimo 
impatto estetico. Ma è dal pun-

to di vista ambientale che la so-
luzione firmata da Italcementi 
dimostra tutta la sua carica in-
novativa: per esempio, garanti-
sce il recupero dell’acqua in fal-
da grazie a un sistema di drenag-
gio profondo, risultando partico-
larmente adatta per interventi in 

zone soggette a tutela ambien-
tale, nelle quali sia prevista la 
restituzione delle acque al ter-
reno. In più, permette la raccol-
ta delle acque piovane, median-
te un’accurata progettazione 
dei sottoservizi e riduce i costi 
di trattamento delle acque me-
teoriche in quanto non contie-
ne componenti oleose. Tutte ca-
ratteristiche che fanno rima con 
“green”, ma anche con sicurezza: 
permettendo il continuo ricircolo 
dell’aria all’interno della massa, 
si accelera il processo di sciogli-
mento della neve o del ghiaccio, 
evitando la formazione di lastre.
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realizzazione di uno spazio mo-
derno, flessibile e accogliente 
per la collettività. La sostenibi-
lità è stata quindi il filo condut-
tore che ha guidato ogni scel-
ta progettuale e l’intervento ha 
potenziato la qualità ecologica 
complessiva raggiungendo alte 
prestazioni energetiche. Essen-
do un edificio a energia quasi ze-
ro, anche la parte impiantistica 
ha svolto un ruolo fondamenta-
le e la progettazione coordinata 
sin dalle prime fasi ha permes-
so la migliore integrazione con 
le soluzioni architettoniche nel 
segno della riduzione dei costi 
di gestione.

Moderno e accogliente Il nuovo oratorio di Rezzato

A Rezzato il primo oratorio a energia quasi zero
IN PROVINCIA DI BRESCIA È STATO MESSO A PUNTO UN EDIFICIO IN CLASSE A, UNO SPAZIO FLESSIBILE E ACCOGLIENTE 

CASE HISTORY | La nuova soluzione firmata dalla realtà bergamasca trova spazio in un’ambiziosa realizzazione dal forte impatto green

scia ed è il primo oratorio NZEB 
a livello nazionale. Come affer-
mato dagli architetti che hanno 
curato la realizzazione, l’obiet-
tivo era la realizzazione di un 
oratorio sostenibile, a servizio 
dei giovani e delle famiglie del-
le comunità parrocchiali di Rez-
zato e Virle che prevedesse la 

La trasformazione degli 
spazi urbani si compie an-
che attraverso quei luoghi 

di comunità, come gli oratori e 
i centri di aggregazione, in cui 
la ricerca, lo studio e le propo-
ste più innovative sono chiama-
te a tracciare inedite soluzio-
ni progettuali rispondenti alle 
nuove esigenze aggregative, al-
la ricerca della qualità architet-
tonica e della sostenibilità am-
bientale. È in questa prospettiva 
che ha preso forma il progetto 
del nuovo oratorio di Rezzato, in 
provincia di Brescia, curato dal-
lo Studio associato di architet-
tura Pietrobelli e Zizioli e nato 
dalla volontà di realizzare un in-
tervento emblematico: un’unica 
struttura sostenibile per le tre 
parrocchie presenti sul territo-
rio comunale. Nato dal dialogo 
tra vari soggetti della comuni-
tà (privati, amministrazione co-
munale, parrocchie, scuole, as-
sociazioni) per realizzare spazi 
e luoghi fortemente condivisi, il 
progetto mette in luce un nuovo 
ruolo dell’architetto: quello di 
essere un “sensore” delle istan-
ze sociali di un territorio, chia-
mato a ricercare nuovi proces-
si progettuali finalizzati alla ri-
qualificazione dell’esistente nel 
segno di un’architettura di qua-
lità ed ecosostenibile. Il proget-
to si è avvalso della consulen-
za del Politecnico di Torino con 
un gruppo di lavoro coordinato 

dall’architetto Francesca Thie-
bat, mentre la progettazione 
impiantistica è a cura di Sigma 
Project Engineering Srl di Bre-
scia. Il dato distintivo del nuovo 
oratorio di Rezzato è proprio la 
sostenibilità ambientale, perse-
guita attraverso scelte tecnolo-
giche, costruttive e impiantisti-
che all’avanguardia - impiego di 
un sistema costruttivo a secco, 
pannelli fotovoltaici, tetti ver-
di e serre solari - che rendono 
l’oratorio un edificio a energia 
quasi zero. I dispositivi a ele-
vate prestazioni tecnologiche si 
coniugano con l’utilizzo di ma-
teriali naturali ed ecologici co-
me la locale Pietra di Botticino 
per la pavimentazione dei porti-
ci, il legno per le strutture del-
le pareti dell’involucro edilizio 
e per la facciata e i.idro DRAIN 
di Italcementi, conglomerato 
cementizio per pavimentazio-
ni esterne continue con altissi-
ma capacità drenante. È stato, 
inoltre, attivato su base volon-
taria il protocollo di sostenibili-
tà energetico-ambientale Itaca 
al fine di orientare le scelte pro-
gettuali verso il risparmio di ri-
sorse naturali e una buona qua-
lità abitativa interna. 

PRIMA NAZIONALE 
Quello di Rezzato è, infatti, il 
primo edificio in classe A e a 
energia quasi zero del territorio 
comunale e della diocesi di Bre-

L’applicazione
i.idro DRAIN è 
consigliato anche 
per la realizzazione 
di marciapiedi

Gli elementi chiave
Pannelli fotovoltaici, 
tetti verdi e serre 
solari caratterizzano 
la struttura

Alta versatilità di impiego e forte valenza 
estetica si intrecciano alla perfezione 
in i.idro DRAIN. Alle caratteristiche  
d’eccellenza su cui può contare, aggiunge
anche le diverse colorazioni in cui è  
disponibile: oltre alla tonalità naturale
grigia, può essere scelto anche in bianco, 
colorato o pigmentato a seconda delle 
esigenze dei progettisti. Anche per questo 
motivo, dunque, si trasforma nella scelta 
perfetta per la realizzazione di marciapiedi, 
aree di sosta e parcheggi, aree pedonali 
e piste ciclabili, ma anche camminamenti 
a mare, strade secondarie o di accesso, 
giardini pubblici, strade sottoposte a tutela 
ambientale e aree a rischio di incendio. 

UN’AMPIA OFFERTA
Una soluzione che rende ancora più 
competitiva l’offerta di Italcementi, una 
realtà da sempre impegnata in maniera 
profonda nello studio, nella progettazione 
e nella realizzazione di soluzioni 
all’avanguardia nel campo dei materiali 
per le costruzioni. Sempre attenta alle 
novità di settore, l’azienda bergamasca si 
contraddistingue per la spiccata capacità di 
offrire prodotti innovativi e di qualità che la 
rendono leader a livello globale nel mercato 
del cemento e del calcestruzzo.

In versione colorata:
la versatilità aumenta

FOCUS  | Le peculiarità

Negli spazi esterni 
dell’oratorio di Rezzato 
sono state realizzate aree 
a verde e ampie zone 
drenanti: grande attenzione 
è stata posta alla selezione 
del materiale della 
pavimentazione. La scelta si 
è concretizzata con l’utilizzo 
di i.idro DRAIN, che ha 
permesso di realizzare una 
pavimentazione planare, 
accessibile alle varie fasce 
di utenza, utilizzabile per 
le diverse funzioni (giochi, 
area pranzo, sedute), 
carrabile e permeabile 
per garantire la superficie 
filtrante. Il prodotto di 
Italcementi, utilizzato per 
oltre 800 metri quadrati 
di superficie continua, 
garantisce, in funzione della 
granulometria impiegata 
per la sua composizione, le 
prestazioni richieste. 

i.idro DRAIN 
per le aree 
esterne

IL MATERIALE

Pavimentazione in i.idro DRAIN. Al Parco 
Biblioteca degli Alberi a Milano


